
Allegato 11 alle Linee – guida per i beneficiari: Norme di riferimento in materia 

di appalti (lavori, servizi e forniture) e incarichi professionali 

( CdP 23 febbraio 2012) 

Poiché il processo di controllo (di I e II livello) ha fatto emergere diverse irregolarità, in 

particolare nella gestione degli affidamenti diretti, l’AdG ritiene utile richiamare l’attenzione 

su alcune specifiche norme del Codice Appalti. 

Art. 2. Principi 

1. L'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice, 

deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza; l'affidamento deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le modalità 

indicate nel presente codice.  

2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente consentito dalle 

norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla 
tutela della salute e dell'ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile.  

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di affidamento e le altre attività 

amministrative in materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento 

amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.  

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l'attività contrattuale dei soggetti di cui 
all'articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile.  

 

Art. 19. Contratti di servizi esclusi  

1. Il presente codice non si applica ai contratti pubblici:  

a) aventi per oggetto l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità finanziarie, di terreni, 

fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni; tuttavia, i contratti di servizi finanziari 

conclusi anteriormente, contestualmente o successivamente al contratto di acquisto o di locazione rientrano, 
a prescindere dalla loro forma, nel campo di applicazione del presente codice;  

b) aventi per oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi destinati alla 
trasmissione da parte di emittenti radiotelevisive e appalti concernenti il tempo di trasmissione;  

c) concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione;  

d) concernenti servizi finanziari relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari, in particolare le operazioni di approvvigionamento in denaro o capitale delle stazioni 

appaltanti, nonché i servizi forniti dalla Banca d'Italia;  
e) concernenti contratti di lavoro;  

f) concernenti servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli i cui risultati appartengono esclusivamente alla 

stazione appaltante, perché li usi nell'esercizio della sua attività, a condizione che la prestazione del servizio 
sia interamente retribuita da tale amministrazione.  

2. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da un'amministrazione 

aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad un'altra amministrazione aggiudicatrice o ad un'associazione o 

consorzio di amministrazioni aggiudicatrici, in base ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative pubblicate, purché tali disposizioni siano compatibili 

con il trattato.  
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Art. 27. Principi relativi ai contratti esclusi 

1. L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto o in parte, 

dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità. L'affidamento deve 
essere preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto.  

2. Si applica altresì l'articolo 2, commi 2, 3 e 4.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se è ammesso o meno il subappalto, e, in caso affermativo, 
le relative condizioni di ammissibilità. Se le amministrazioni aggiudicatrici consentono il subappalto, si applica 

l'articolo 118.  

 

Art. 28. Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria 

1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture del Ministero della difesa dall'articolo 196, per i 
contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è 

pari o superiore alle soglie seguenti:  

a) 130.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di servizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), 

aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato 
IV;  

b) 200.000 euro,  

b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiudicati da stazioni appaltanti diverse da quelle 
indicate nell'allegato IV; 

b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto 
servizi della categoria 8 dell'allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 5 dell'allegato II A, le 

cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell'allegato 

II B; 

c) 5.000.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le concessioni di lavori pubblici.  

 

Art. 57. Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata motivazione nella 

delibera o determina a contrarre.  

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita:  

a) qualora, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata presentata nessuna 

offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non possono 

essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla Commissione, su sua richiesta, 
va trasmessa una relazione sulle ragioni della mancata aggiudicazione a seguito di procedura aperta o 

ristretta e sulla opportunità della procedura negoziata; 
b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto 

possa essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato;  
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c) nella misura strettamente necessaria, quando l'estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per le 

stazioni appaltanti, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate 

previa pubblicazione di un bando di gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non 
devono essere imputabili alle stazioni appaltanti.  

3. Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:  

a) qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di 
studio o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività 

del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto;  
b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 

forniture o di impianti di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il 

cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche 
tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche 

sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i 
tre anni;  

c) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;  

d) per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa 
definitivamente l'attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato 

preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi imprese.  

4. Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita qualora il 

contratto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere 
aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest'ultimo caso tutti i vincitori devono essere 

invitati a partecipare ai negoziati.  

5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente 

articolo è, inoltre, consentita:  

a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a 
seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione dell'opera o del servizio oggetto 

del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati all'operatore economico che presta tale servizio o 

esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal 
contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili 

dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;  

a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi complementari non supera il 
cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale;  

b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico 

aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano 

conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato 
secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata 

senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve essere 
indicata nel bando del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato 

per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28.  

6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di 

informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa 
desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre 

operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati 

vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera 
contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l'operatore 

economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per 

l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.  
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7. E' in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti 

rinnovati tacitamente sono nulli.  

 

Art. 125. Lavori, servizi e forniture in economia  

1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate:  

a) mediante amministrazione diretta;  
b) mediante procedura di cottimo fiduciario.  

2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un responsabile del 

procedimento ai sensi dell'articolo 10.  

3. Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente 

acquistati o noleggiati e con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto per 
l'occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento.  

4. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante affidamento a 
terzi.  

5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori assunti in amministrazione 

diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro.  

6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie 

specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti categorie generali:  

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e 

non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 
b) manutenzione di opere o di impianti;  

(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera dd), d.lgs. n. 152 del 2008) 
c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara;  

e) lavori necessari per la compilazione di progetti;  
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore 

inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.  

7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere anticipati dalla stazione 

appaltante con mandati intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto finale. Il 
programma annuale dei lavori è corredato dell'elenco dei lavori da eseguire in economia per i quali è 

possibile formulare una previsione, ancorché sommaria.  

8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento mediante cottimo 

fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 

sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è consentito l'affidamento diretto da parte del 

responsabile del procedimento.  

9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi inferiori a 130.000 per le amministrazioni 

aggiudicatrici di cui all'articolo 28, comma 1, lettera a), e per importi inferiori a 200.000 euro per le stazioni 
appaltanti di cui all'articolo 28, comma 1, lettera b). Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifiche 

delle soglie previste dall'articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento previsto dall'articolo 248.  
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10. L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle 

singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione appaltante, con 
riguardo alle proprie specifiche esigenze. Il ricorso all'acquisizione in economia è altresì consentito nelle 

seguenti ipotesi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò 

sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;  
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo;  
c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello 

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;  
d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo 

per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 

culturale.  

11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 
9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità 

di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero 

soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici 
predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito 

l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento. 

12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve essere in possesso dei requisiti di idoneità 

morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo 
affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli elenchi di operatori economici tenuti dalle 

stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso dei 
requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno 

annuale.  

13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le prestazioni di manutenzione, periodica o non 

periodica, che non ricade nell'ambito di applicazione del presente articolo, può essere artificiosamente 
frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in economia.  

14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono disciplinati, nel rispetto del presente 
articolo, nonché dei principi in tema di procedure di affidamento e di esecuzione del contratto desumibili dal 

presente codice, dal regolamento 

 

Art. 91. Procedure di affidamento 

1. Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di 

quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo pari o superiore all'importo di euro 100.000, si 
applicano le disposizioni di cui alla parte II, titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei 

settori di cui alla parte III, le disposizioni ivi previste. 

2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 

lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto 
all'articolo 120, comma 2-bis, di importo inferiore alla soglia di cui al comma 1 possono essere affidati dalle 

stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), 

f-bis), g) e h) dell'articolo 90 nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad 

almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

3. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 

eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a 
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misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle 

relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque 

impregiudicata la responsabilità del progettista.  

4. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, 
salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento. In tal 

caso occorre l'accettazione, da parte del nuovo progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. 

L'affidamento può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'avvio di quello 
esecutivo resta sospensivamente condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 

progettazione definitiva.  

5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo 

architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti 
valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso 

di idee.  

6. Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione superi 
complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in materia, l'affidamento diretto della 

direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto 
ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione.  

7. I soggetti di cui all'articolo 32, operanti nei settori di cui alla parte III del codice, possono affidare le 
progettazioni nonché le connesse attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure per 

l'affidamento e la realizzazione dei lavori nei settori di cui alla citata parte III, direttamente a società di 
ingegneria di cui all'articolo 90, comma 1, lettera f), che siano da essi stessi controllate, purché almeno 

l'ottanta per cento della cifra d'affari media realizzata dalle predette società nell'Unione europea negli ultimi 

tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si 
determinano ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile.  

8. E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, progettazione, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 

collaudo, indagine e attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse 
da quelle previste dal presente codice.  

In fase di compilazione delle checklist di autocontrollo sulle procedure di appalto 
effettuate, ciascun beneficiario sarà tenuto a fornire tutti gli elementi utili a comprovare il 
rispetto delle norme succitate e di tutte le ulteriori disposizioni del Codice di volta in volta 
applicabili. 

Per ciò che attiene all’affidamento di incarichi professionali i criteri di riferimento sono 
definiti dal d. lgs. 165/2001 ma ciascun ente sarà comunque tenuto a rispettare 
eventuali disposizioni interne più restrittive. 

Art. 7. Gestione delle risorse umane 

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni 

forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 
all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle 

condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le 
pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e 

si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 
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2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello 

svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca.  

3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità nell'impiego flessibile del personale, 
purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di 

svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della 

legge 11 agosto 1991, n. 266.  

4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello 
con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire 

allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione.  

5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano 

alle prestazioni effettivamente rese.  

6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 

conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 
continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei 

seguenti presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le 
esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

 b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; d) devono essere 

preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di 

collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da 
professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo dei 

mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi 
di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso a contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori 

come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i 
contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste 

dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto. 

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, 
procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione. 

6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui al comma 6. 

6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai componenti degli organismi di 
controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 

1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 


